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51SpettacoliNapoliMartedì 27 dicembre 2011
IlMattino

AngelaMatassa

Ritorna al Nuovo da sta-
sera (sala Assoli) dopo
quattroannidaldebut-
to, «Chiòve»di PauMi-
rò. Tradotto da Enrico
Ianniello, lo spettacolo

ha ricevutonumerosipremi (dall’As-
sociazioneNazionaleCriticidiTeatro
2008,l’UBUperlaprotagonistael’ETI
- gli Olimpici del Teatro 2009 come
«miglior spettacolo d’innovazione»)
e fu considerato una rivelazione
all’epocadel PrologodelNapoli Tea-
troFestivalche loprodusse.
«Ho conMirò un rapporto privile-

giato - spiega l’attore - tradussi il suo
testo (“Plou a Barcelona”) diretta-
mente dal catalano al napoletano e
glielo sottoposi: ne fu entusiasta».
Duelinguechehannotantoincomu-
ne. «È vero, abbiamo ereditato dagli
spagnoli molti termini, ma direi che
se l’originale èun’ottimapasta, il na-
poletano aggiunge uno straordinario

sugo».
La storia vede

in azione tre per-
sonaggi, interpre-
tatidaChiaraBaf-
fi (Lila la prostitu-
ta), lo stesso Ian-
niello (Davide il
cliente) eGiovan-
ni Ludeno (Carlo
il protettore), per
la regiadiFrance-
sco Saponaro.
Un’ambientazio-

ne iperrealista trasporta dalle ram-
blasdiBarcellonaaunpiccoloappar-
tamento fatiscenteneiQuartieri Spa-
gnoli e sposta l’intreccio di passioni
dei protagonisti, immergendoli in
unarealtàsospesatraleaspirazionidi
normalità, il desiderio di riscatto e
l’amarezzadelpresente.
Tra Ianniello e Mirò è nata un’in-

tensacollaborazione,tantochel’atto-
re sta preparando la messinscena di
unaltro testodell’autore catalano. In
originale«Els Jugadors», innapoleta-
no diventa «Jucature», con Renato
Carpentieri,TonyLaudadio,Giovan-
niLudeno,MarcelloRomolo. «Ne fa-
remosolouna letturadrammatizzata

il giorno 29 alle 17 - spiega Ianniello,
chedirigerà lo spettacolo laprossima
stagione - prima della replica di
“Chiòve”. È una storia importante
per l’ambientazione che è esclusiva-
mente linguistica. Quattro uomini,
unbarbiere,unbecchino,unattoree
unprofessoredimatematica,pernon
farsi inghiottiredallamodernità, si ri-
fugianoincasadiunodiloroecomin-
ciano a giocare a carte, mettendo in
giocol’unicocapitalechehannoadi-
sposizione:lasolitudine,l’ironia, l’in-
capacitàdicapire.Il fallimentoèlare-
gola,nonl’eccezione.Èunametafora
della fugadallaciviltà».
Ma l’attore-autore-traduttore, che

halavoratoconLeodeBerardinis,To-
ni Servillo, Nanni Moretti, deve an-
che alla televisione la sua notorietà.
«Il teatroèlamiapassione,macertoil
piccolo schermo dàmolta visibilità».
Glistannobeneipannidelcommissa-
rio Nappi nella serie «A un passo dal
cielo» di Enrico Oldoini con Terence
Hillequellichevestirànelleprossime

fiction in programma, tra cui «La vita
checorre»suRaiuno.
Che rapporto ha con il teatro e la

televisione?«Ilteatroregalauncapita-
le, insegna a recitare, allora diventa
facile fare tutto il resto. Mi piace an-
che dare un’immagine positiva dei
napoletani, che sanno lavorare da
professionisti con simpatia». Che co-

sa si aspetta? «Che venga tanta gente
ateatro.Chelacittàritrovi l’orgoglioe
ladignità.Chelagenerazionedeiqua-
rantennisiacapacediunirsipercom-
battere la politica inculturale che si
stadiffondendo.Inquestocaso,iltea-
tropuòdaremoltoericeverealtrettan-
to».
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Il personaggio

«Con Mirò ritorno
tra gioco e solitudine»
Ianniello alla Sala Assoli con «Chiòve» dell’autore catalano
Poi la regia del nuovo testo, «Jucature», senza trascurare la tv

Lucariello inversioneteatrale
giovedìallaGalleriaToledoin
unaserataspeciale,preludio
delprossimotournei teatri
italiani. Il rapperautorede«I
nuoviMille» (ilbranoscritto
conlacollaborazionedi
GiulianoSangiorgieVittorio
Cosmaper i150dell’Unità
d’ItaliaesceltodaGiovanni
Minolicomesigladei
programmitv«Lastoria
siamonoi»)haprontauna
nuovasfidaaottomesidalla
pubblicazionedell’albumi
cuiproventi sonodevoluti in
beneficenzaallaFondazione
Pol.i.sper la lottaalla
criminalitàe lanascitadiuna
radio libera.
Inquestospettacolosi
fonderannosonoritàhip-hop,
musicaelettronicae
strumentiacorda
tradizionali, intramezzatida
interventidiprosadellostesso
Lucariellocheconquesto
appuntamentosuggella il suo
legameconil teatro,già
sperimentatoinoccasione
dellacollaborazioneconil
corodivocibianchedel
TeatroSanCarloproprioper
registrare«InuoviMille».

Il concerto

Gualazzi
chiude
Sorrento Jazz

Inattesadi«Reality
andFantasy», il
nuovotournei teatri
italianicheprenderà
il via il 9gennaiodal
TeatroPoliteama
GrecodiLecce,
RaphaelGualazzi
chiude ladodicesima
edizionedi Sorrento
jazzconunconcerto
inpiazzaTasso
giovedì29dicembre
alle22 (ingresso
libero). Ilpopolare
musicista lanciatoda
Sanremo2011,
ospitedella rassegna
curatadaTullioDe
Piscopo,hadi
recentepubblicato,
suetichettaSugar, il
suoprimoprogetto
discografico,
«RealityandFantasy
SpecialEdition»,
anticipato inradiodal
brano«Lovegoes
downslow». Incd+
dvdtutta la track list
di «Realityand
Fantasy»arricchita
dacinquenuovi
brani,mentresu
iTunessono
disponibiliduebonus
tracks.

Le passioni
«Il teatro
insegna
a recitare
e dopo è tutto
più facile
Ma il video
dà visibilità»

Galleria Toledo

Lucariello
il rap versione
teatrale

A San Lorenzo

Per Sannini e D’Errico
percorsi sul concetto di suono
StefanoValanzuolo

Unprogetto di resisten-
za,percosìdire,quello
intitolato «’namusica»

edisegnatodaunaschieradias-
sociazioni in sinergia. Senza fi-
nanziamenti,mapotendocon-
tare sugli spazimessi adisposi-
zione dal Comune di Napoli,
«'namusica»sièinseritonelsol-
codelleiniziativenatalizie,dan-
do vita ad unaminirassegna in
tre capitoli nella sala Sisto V di
SanLorenzoMaggiore.
Inaugurato nel segno del

jazz, dal trombettista Marco
Sannini, il trittico ha puntato,
nella seconda serata, su una
propostadel tuttonuova («Sin-
cronie»), sospesa tra musica e
parola, ravvivata dalla verve
d’attorediEnzoSalomone,dal-
leinvenzionidiFrancescoD’Er-
ricoai liveelectronicsedalpia-
noforte allusivo di Veruschka
Graziano.Unpercorsoparalle-
lo attraverso il concetto di suo-
no,nelquale lapoesia -presa a
prestito conmolto gusto e sen-
zaprevenzionidi genere - fada
contrappunto ad un'indagine
strumentaleoriginale,inun’at-
mosfera coerente di raccolta
suggestione.
Con Tommaso Rossi eMar-

co Cappelli, colonne dell’En-
semble Dissonanzen, scivola
viainvecel’ultimoincontromu-
sicale. Flauti e chitarre (rigoro-
samente al plurale, tale è la va-
rietàdegli strumentiadoperati)
dialogano senza disdegnare
l’improvvisazione,passeggian-
do amabilmente tra citazioni
barocche (Dowland,Händel) e
geniali intuizioni contempora-
nee (Cage, Takemitsu), svelan-
do infine un’immagine di mo-
dernità sovversiva e trasversa-
le, non più dettata dalla mera
affinità cronologica con il terzo
millennio.
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In scena Un momento di «Chiòve» con Enrico Ianniello e Chiara Baffi
Lo spettacolo torna da questa sera al Teatro Nuovo, Sala Assoli

Lavoce Enzo Salomone
protagonista di «’namusica»


